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NEL MONDO Venerdì 4 aprile 1997l’Unità7
Il leader laburista ha presentato il programma che contiene, tra l’altro, un’ipotesi di autonomia per la Scozia

Dieci promesse per l’Inghilterra
Blair punta su scuola e meno tasse
Tre linee di intervento sull’educazione: massima informatizzazione, livello degli insegnanti, maggior peso dei privati.
Il Labour, che ha 24 punti di vantaggio sui tory a quattro settimane dal voto, assicura che terrà l’inflazione sotto il 2,5%.

Tre minacce di attentati, trovate due bombe

L’Ira manda in tilt
la Gran Bretagna
Evacuazioni a raffica
e giganteschi ingorgi

ROMA. «Non vi promettiamo la lu-
na, ma la Gran Bretagnamerita qual-
cosa di meglio». UnTony Blair all’in-
segna del realismo e della concretez-
za ha presentato ieri il programma
elettoraledelpartitolaburistainvista
delle elezioni politiche del primo
maggio per il rinnovo della Camera
dei Comuni. Il manifesto del Labour
party, articolato in dieci punti,
mette al primo posto scuola ed
educazione. Per l’economia Blair
insiste sulla linea del rigore e sul-
l’Europa si mantiene cauto. In-
somma, il leader laburista rassicura
la middle class, continua a guardare
all’elettorato moderato e vara un
programma che lui stesso definisce
di «centro radicale», cioè di centro
per quanto riguarda i contenuti e
radicale nell’affermazione dei
principi. «Non abbiamo bacchette
magiche o soluzioni istantanee»,
assicura Blair, che lancia l’idea di
un «contratto con la gente». Al
programma dei conservatori, pre-
sentato mercoledì scorso dal pre-
mier John Major e redatto tutto al
computer, il 43enne Tony Blair
contrappone un decalogo di qua-
ranta pagine scritto da lui stesso a
mano, in due settimane, nel giar-
dino della sua casa nel quartiere
londinese di Islington.

Il cavallo di battaglia del pro-
gramma laburista è l’educazione.
«È la nostra priorità numero uno»
dice Blair, che punta a fare della
Gran Bretagna «il paese meglio
istruito e più qualificato del mon-
do».

Tra le linee di intervento propo-
ste : non più di trenta alunni per
classe, massiccia informatizzazio-
ne delle scuole, controllo accurato
del livello dei nuovi insegnanti,
nessuna tolleranza per l’indiscipli-
na scolastica, più potere dei geni-
tori all’interno degli istituti e un
maggior peso della scuola privata.

Per l’economia Blair insiste sulla
linea del rigore, della stabilità e di
una gestione responsabile. In par-
ticolare assicura che non ci saran-

no aumenti di tasse, che l’inflazio-
ne non supererà la soglia del 2,5%
e che reagirà in modo «implacabi-
le» se i sindacati tenteranno di
condizionarlo e deviarlo dal pro-
gramma con forti richieste di au-
menti salariali. In materia di giu-
stizia e di sicurezza sociale Blair si
mantiene fedele alla linea dura e
promette che colpirà «sia i crimini
sia le cause dei crimini». Per quan-
to riguarda le riforme istituzionali
i laburisti puntano su due innova-
zioni chiave: l’abolizione del dirit-
to di voto per i membri non eletti-
vi della Camera dei Lord che eredi-
tano il loro seggio, e la creazione
entro un anno di un Parlamento
con poteri autonomi di imposizio-
ne fiscale in Scozia.

Sull’Europa il programma laburi-
sta si mantiene prudente. Eviden-
zia gli «ostacoli formidabili» che
frenano la partecipazione di Lon-
dra alla moneta unica europea e
chiede il mantenimento dell’una-
nimità per le grandi decisioni del-
l’Unione europea.

Major, impegnato in Scozia nel-
la campagna elettorale, ha definito
del tutto inattendibili i dieci punti
del decalogo di Blair: «Non un
contratto con la gente ma tutto un
trucco. In sei settimane i laburisti
ci svenderebbero all’Europa, in tre
mesi rastrellerebbero miliardi di
tasse, in dodici mesi restituirebbe-
ro tutto il potere ai sindacati». Il
premier conservatore ha poi criti-
cato duramente il progetto di au-
tonomia per la Scozia: « Se la gente
in Gran Bretagna vuole dividere il
Regno Unito può farlo. Non c’è
dubbio che la posta in gioco è pro-
prio questa». Tuttavia i sondaggi
continuano a dare i laburisti larga-
mente favoriti a queste elezioni. Il
Times ha pubblicato un’indagine
in cui il partito di Blair sopravanza
di circa 27 punti percentuali i con-
servatori. Più cauto il Guardian,
quotidiano tradizionalmente più
vicino ai laburisti, che dà i tories
sotto di 14 punti.
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Code sino a quasi venti chilometri
si sono formate ieri lungo tre auto-
strade britanniche, e nelle stradese-
condarie vicine, dopo che la polizia
è intervenuta urgentemente, bloc-
cando la circolazione, in seguito a
minacce di attentati da parte dell’I-
ra, il gruppo armato indipendenti-
stairlandese.

Due bombe, segnalatedai terrori-
sti con telefonate anonime, sono
statetrovate,sullaM6efattebrillare
dagli artificieri. I due ordigni erano
stati collocati, non lontani l’uno
dall’altro, sotto un tratto sopraele-
vato dell’autostrada, all’altezza di
Bescot, presso Walsall, nelle Mi-
dlands, centosettanta chilometri a
nordovestdiLondra.

Ilprimoordignoèstatoneutraliz-
zato con due successive esplosioni
controllate. Era stato messo alla ba-
se di un pilastro. Il secondo, pochi
metri più in là, non è scoppiato, ma
è saltato il detonatore. Sempre a Be-
scot la polizia ha costretto cinque-
cento persone ad abbandonare le
lorocasedopocheduealberghinel-
la vicina città di Walsall avevano ri-
cevutotelefonateconcuisisegnala-
valapresenzadibombe.

Aa e Ruc, i due principali club au-
tomobilistici del Regno Unito,han-
nolanciatoieriunappelloagliauto-
mobilisti a evitare le Midlands e le
sue strade «pesantemente conge-
stionate». Secondo la Aa sembra
chiaro che «c’era l’intenzione di
creare il caos nel cuore delle Mi-
dlands, e il piano è riuscito in pie-
no».

Poche ore prima del ritrovamen-
todegliordigni, l’Iraavevacostretto
la polizia a chiudere un tratto di
un’altra autostrada, la M-1, che col-
lega la capitale con Birmingham e
Leeds, per controllare un pacco so-
spetto.Sull’arteria,laprincipaledel-
la Gran Bretagna, si erano formati
sedici chilometri di fila. Nessun
dubbio sull’autenticità della telefo-
nata, poiché era stato usato un ap-
posito codice di riconoscimento.
Ma nel pacco, abbandonato all’al-

tezza dell’uscita di Rugby, cento-
trenta chilometri a nordest di Lon-
dra,inrealtànonc’eranulla.

Falso allarme anche a Birmin-
gham,dovelapoliziahafattosgom-
berarealcuninegozi,primadiaccer-
tare che non c’era alcuna bomba.
Peranaloghiallarmisonostatichiu-
si per ore anche tratti della M5 tra la
Cornovaglia e Birmingham e della
M6traCoventryelaScozia.

L’«attenzione» dell’Ira per le vie
di comunicazione in Inghilterra
nonècosanuova.Lascorsasettima-
na i terroristi irlandesi avevano la-
sciato ordigni su due importanti li-
neeferroviarietra ilnordeilsuddel-
la Gran Bretagna. Nel 1994 erano
stati compiuti attentati persino al-
l’aeroportolondinesediHeathrow.

«Sembra che l’Ira stia facendo dei
giochetti stupidi», è stato il com-
mentodelprimoministroJohnMa-
jor alla sequela di allarmi reali o fa-
sulli. Quella di ieri, tra l’altro, non
sarà probabilmente l’ultima azione
di disturbo dell’Ira nell’arco del me-
se in corso. È opinione diffusa che il
gruppointendadisturbarelosvolgi-
mento della campagna elettorale
per il rinnovo della Camera dei Co-
muni, e dirottare su di sé l’attenzio-
nedeimedia.

Mitchel McLaughlin, presidente
delSinnFein(partitochevienecon-
siderato il braccio politico dell’Ira, e
chesipresentaconpropricandidati
in alcuni collegi nordirlandesi alle
elezioni) ha detto ieri a Belfast di ri-
tenere improbabile un cessate il
fuoco dell’Ira prima del voto, che è
fissato per il primo maggio prossi-
mo.

L’Ira aveva dichiarato un cessate
il fuoco il31agostodel1994,madal
febbraio 1996 ha ripreso l’attività
terroristica. Anche le formazioni
clandestineunioniste,cioègliestre-
misti protestanti fedeli alla Corona,
hannoripresodatempoleazioniar-
mate e gli omicidi politici, ma han-
noevitatosinoradi rivendicarleedi
annunciare ufficialmente la fine
dellatregua.

In vendita film
dell’omicidio
Kennedy

Quei 26 secondi di immagini
sono considerati da alcuni
esperti «la più importante
sequenza di un evento
storico mai girata». Altri li
ritengono l’elemento di
prova più significativo
dell’intero caso Kennedy. Il
filmato dell’attentato al
presidente americano, il 22
novembre 1963 a Dallas, ha
reso per sempre famoso il
nome di Abraham
Zapruder, l’uomo che
riprese uno dei momenti più
drammatici della storia
contemporanea. Ora
un’agenzia federale,
l’Assassination Record
Review Board, è chiamata a
decidere se il governo è
disposto a pagare per far sì
che la copia originale del
film resti di proprietà del
popolo americano. Il filmato
è custodito negli archivi
nazionali degli Stati Uniti,
ma la vedova ed i figli di
Zapruder sostengono che è
di loro proprietà. La
questione è al centro di una
disputa legale. Pochi giorni
dopo l’attentato, Zapruder
vendette le immagini alla
rivista «Life» per 150mila
dollari. In seguito, una
società formata dagli
Zapruder ricomprò il
filmato dalla «Time-Life»
per la cifra simbolica di un
dollaro. Secondo la
valutazione di un esperto, il
filmato vale tra i 3 e i 5
milioni di dollari.

Il «pollo» conservatore che seguirà Blair R. Boyce/Reuters


